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SOLUZIONI

ESERCIZIO 1

a. 0

b. 
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c. –36

d. 0, perché i due vettori sono paralleli.

e. 6

ESERCIZIO 2

· Nella prima fase la legge del moto sarà uniformemente accelerata con partenza da fermo:  INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img22.gif" \* MERGEFORMATINET 
[image: image2.png]1
z(t) = Eac’ t<t' te z(t') = -




Per tempi successivi la legge del moto sarà uniforme, ma bisogna tenere conto che la velocità e la posizione ora non sono più nulle: 

 INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img23.gif" \* MERGEFORMATINET 
[image: image3.png]z(t) =z* +v(t*)(t - t*

z* 4 at*(t —t*)
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Sappiamo che al tempo s s la distanza percorsa è [image: image4.png]


 INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img25.gif" \* MERGEFORMATINET m; imponendo questa ultima condizione possiamo ricavare [image: image5.png]


  INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img26.gif" \* MERGEFORMATINET : 

[image: image6.png]d=z"+at*(t;—t") =2* + ";%'t'(t, —t) =z'(":'4. -1





 INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img27.gif" \* MERGEFORMATINET 
ovvero il tempo impiegato per percorrere i primi 15  INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img3.gif" \* MERGEFORMATINET m è: 

[image: image7.png]



 INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img28.gif" \* MERGEFORMATINET 
[image: image18.png]


il tempo impiegato per percorrere i rimanenti 85  INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img4.gif" \* MERGEFORMATINET m sarà ovviamente  INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img29.gif" \* MERGEFORMATINET s. 
[image: image19.png]ty—t" ~17.39



Il modulo dell'accelerazione durante la fase iniziale si      ricava 
sostituendo i valori numerici nella relazione precedente:             INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img30.gif" \* MERGEFORMATINET m/s2 INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img31.gif" \* MERGEFORMATINET . La velocità finale poi è la stessa che si aveva al tempo[image: image8.png]


  INCLUDEPICTURE "http://www.science.unitn.it/~fisica1/fisica1/esami/testi/AA_prec/2000-2001/test-21dec2000/images/img26.gif" \* MERGEFORMATINET perchè l'ultima parte del moto è uniforme, cioè: 

[image: image9.png]vr = v(ts) = v(t*) =

* ~11.51m/s




ESERCIZIO 3

Eguagliando la forza gravitazionale a quella centrifuga subita dalla luna (o, equivalentemente, richiedendo che la forza gravitazionale generi l’appropriata accelerazione centripeta sulla luna) si ha 

G MT ML / r2= ML2 r,

che risolta  porta alla 

r = (G MT / 2)1/3. 

Sostituendo i valori numerici, 

r = 3.8 x 105  Km.

ESERCIZIO 4

Scrivendo la relazione delle energie implicate, si ha:
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; la distanza percorsa sarà quindi: 
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ESERCIZIO 5

La quota da cui parte l’oggetto è h=s sin 30°= 2 m, pertanto la sua energia potenziale gravitazionale di partenza sarà Ep=mgh=58.9 J . Durante la discesa tutta questa energia si trasformerà in energia cinetica e dopo aver toccato la molla in energia potenziale elastica della molla. Possiamo quindi scrivere: 
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da cui x=39 cm.
ESERCIZIO 6

Considerando la centrifuga come un corpo rigido di forma cilindrica, calcoliamo il suo momento di inerzia: 
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. Per la definizione di potenza, siccome il lavoro fatto dal motore equivale all’energia cinetica impressa alla centrifuga, si ha:
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, da cui si ricava che la velocità angolare è: 
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ESERCIZIO 7

Poiché nel caso in questione la temperatura resta costante, la variazione di entropia è data da:
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ESERCIZIO 8

a) Poiché la energia interna dipende solo dalla temperatura e questa è la stessa all’inizio e alla fine , la variazione di energia interna sarà necessariamente pari a 0.
b) Dal primo principio della termodinamica si ricava quindi che W=Q e cioè W=1200cal=5023J
c) La variazione di entropia può essere calcolata utilizzando una trasformazione isoterma che parta dalla stesso stato iniziale ed arrivi allo stesso stato finale, caratterizzati da uguale temperatura. Per cui ΔS=Q/T= 14.2 J/K. Poiché la variazione di entropia non è nulla dobbiamo dedurre che la trasformazione è irreversibile. 
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